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Anche un azzeccagarbugli ha bisogno della filosofia

Marina Lalatta Costerbosa

Si dice spesso che un libro ha diversi piani di lettura possibili. Que-
sto vale sicuramente per l’ultimo di Massimo La Torre, Il diritto con-
tro se stesso. Saggio sul positivismo giuridico e la sua crisi 1. 

Il primo livello di lettura, subito evidente, è quello della ricostru-
zione del dibattito giusifilosofico dopo Hart, punto di svolta non 
casuale, naturalmente, per una molteplicità di ragioni. Per la revi-
sione interna del concetto giuspositivistico del diritto, per la pro-
blematizzazione del rapporto tra diritto e morale, per il ruolo del 
riconoscimento sociale nella definizione stessa di diritto; solo per 
ricordarne alcune.

Il secondo piano di lettura è quello della pluralità di prospet-
tive di riflessione, non esclusivamente legate al tema portante del 
libro, e più in generale riguardanti questioni decisive per la filosofia 
del diritto e la filosofia politica e morale. Pensiamo innanzitutto al 
tema della deliberazione pubblica, a quello della critica e dei limiti 
della forma statuale del potere, connessi al tema della democrazia, 
vista non come mero metodo, ma come «istituzionalizzazione di un 
discorso nel quale la correttezza dei risultati non è data dal consen-
so di fatto, bensì dal rispetto di certi principi sostanziali di equità, 
di fairness» 2. Ma pensiamo anche alla lettura che Massimo La Tor-
re ci offre delle diverse teorie filosofiche del diritto contemporanee, 
non scontate, non sempre frequentate, eppure non certo di seconda-
ria importanza. Ci riferiamo ad esempio all’opera di Neil MacCor-
mick, definito dall’Autore «il vero continuatore della prospettiva 
hartiana» 3, suggerendo una linea interpretativa che pone in dialo-
go, in modo non certo banale, il neoistituzionalismo e il positivismo 
giuridico. E segnaliamo ancora l’emersione di coordinate generali a 
sostegno di una visione critica del giuspositivismo e di un rilancio 
della normatività in ambito giusfilosofico. Ricordiamo qui il capi-
tolo dedicato alla figura di Carlos Santiago Nino, la cui teoria assu-

1 M. La Torre, Il diritto contro se stesso. Saggio sul positivismo giuridico e la sua crisi, Firenze, 
Leo S. Olschki, 2020, pp. 263.

2 Ivi, p. 183.
3 Ivi, p. 74.


